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TERRITORIO
Modifica degli articoli 6, 8, 10, 12, 16 e 43 della legge cantonale sulla caccia e la protezione dei mammiferi e degli uccelli selvatici dell’11 dicembre 1990 (LCC)

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio sottoponiamo alla vostra attenzione il progetto di modifica degli articoli 6, 8, 10, 12, 16 e 43 della legge cantonale sulla caccia e la protezione dei mammiferi e degli uccelli selvatici dell’11 dicembre 1990 (LCC).

I.
CONSIDERAZIONI INTRODUTTIVE

Le presenti proposte di modifica della LCC scaturiscono dalle discussioni avvenute all’interno delle Commissioni e Gruppi di lavoro specifici e sono state discusse con la Federazione Cacciatori Ticinesi (in seguito FCTI).

Queste mirano ad attualizzare le norme attualmente in vigore e permettono una migliore gestione delle popolazioni di ungulati, in particolare del cervo e del cinghiale, sia dal profilo biologico sia per quanto concerne il contenimento degli effettivi. Quest’ultimo aspetto riveste una particolare importanza in considerazione del continuo aumento dei danni alle colture agricole e alle proprietà private. 

Di seguito le modifiche oggetto del presente Messaggio:

a)
in data 20 gennaio 2005, la Commissione esaminatrice candidati cacciatori ha deciso di aderire alla desiderata della FCTI di proporre l’abbassamento a 16 anni (attualmente 17) del limite d’età per l’iscrizione agli esami di caccia e di riflesso l’abbassamento a 18 anni del limite d’età per staccare per la prima volta la patente venatoria (oggi 19 anni);

b)
l’adeguamento al rincaro della tassa per l’ottenimento della patente di caccia alta, portandola per le persone domiciliate nel Cantone da fr. 350.- a fr. 450.- è stato concordato con la FCTI nel maggio 2005, con la condizione che il cinghiale venga inserito tra le specie cacciabili durante il mese di settembre con l’autorizzazione annuale di caccia alta;

c)
in data 10 febbraio 2006 la FCTI ha confermato il suo accordo in merito alla proposta scaturita dal Gruppo di lavoro Ungulati di anticipare il periodo di caccia alta, il cui inizio verrebbe fissato al 1° settembre (attualmente 7 settembre), in modo da meglio gestire le popolazioni di cervo e cinghiale;

d)
infine, in particolare a seguito delle nuove condizioni, modalità e conseguenze introdotte tramite specifica modifica della LCC in data 22 giugno 2004 per la conferma dei ritiri immediati delle autorizzazioni di caccia operati dai guardacaccia, risulta opportuno ridefinire i reati a seguito dei quali dev’essere pronunciata la pena accessoria del ritiro della patente di caccia, quale privazione al diritto di cacciare. 
II.
COMMENTO ALLE SINGOLE PROPOSTE

a)
Con la modifica degli articoli 6 e 8, il presente Consiglio intende accettare la proposta di abbassare a 16 anni (attualmente 17) il limite d’età per potersi iscrivere agli esami di caccia e di riflesso abbassare a 18 anni (ora 19) il limite d’età per esercitare per la prima volta l’arte venatoria.


I candidati cacciatori potranno pertanto iscriversi agli esami di caccia entro il 31 dicembre di ogni anno se nel corso dello stesso avranno compiuto l’età minima di 16 anni e - dopo avere partecipato a tutte le giornate obbligatorie di formazione, di cura della selvaggina e di lavoro che hanno luogo nell’arco di un anno e mezzo – potranno sostenere l’esame di caccia, composto dalle sessioni scritte, orale e di tiro, a partire dai 17 anni.


In caso di superamento dell’esame e di ottenimento del certificato di abilitazione alla caccia, potranno esercitare la stessa al momento del compimento del diciottesimo anno d’età, ciò che corrisponde alla maggiore età stabilita dall’art. 14 del Codice civile svizzero (prima del 1996 la maggiore età era fissata a 20 anni).


Andrà conseguentemente adattato il Regolamento per l’ottenimento del certificato d’abilitazione alla caccia del 13 gennaio 1993.

b)
Tramite l’abrogazione dell’articolo 10 e la modifica dell’articolo 12, si intende adeguare,  almeno in parte, al rincaro la tassa per l’ottenimento della patente di caccia alta – che rimane comunque la più conveniente a livello Svizzero, con ampie possibilità di cattura - e nel contempo inserire il cinghiale tra le specie cacciabili durante il mese di settembre con l’autorizzazione annuale di caccia alta.


Occorre sottolineare che dall’entrata in vigore della LCC nel 1991 ad oggi l’ammontare della tassa per l’ottenimento della patente di caccia alta è sempre rimasto invariato. Il rincaro è stato complessivamente dell’ordine del 25-30%. 


Per il rilascio della patente di caccia alta sono pertanto previste le seguenti tariffe:

-
persone domiciliate nel Cantone
fr. 450.-
(attualmente fr. 350.-);

-
persone domiciliate in altri Cantoni
fr. 950.-
(attualmente fr. 900.-);

-
stranieri dimoranti nel Cantone
fr. 950.-
(attualmente fr. 900.-);

-
svizzeri domiciliati all’estero
fr. 950.-
(attualmente fr. 900.-).


In base all’art. 50 cpv. 2 LCC, per gli stranieri domiciliati all’estero, abilitati alla caccia in Ticino, il rilascio delle patenti venatorie è subordinato al pagamento di una tassa tripla della tariffa più alta di ogni singola categoria. Pertanto per l’ottenimento della patente di caccia alta dovranno versare l’importo di fr. 2'850.- (ora fr. 2'700.-).


Per quanto concerne il cinghiale, la specie verrà inserita tra quelle cacciabili in settembre con l’autorizzazione annuale di caccia alta.


In seguito, per potere partecipare alla caccia speciale (attualmente ha luogo durante i mesi di dicembre e gennaio), i cacciatori interessati e che hanno staccato la patente di caccia alta, bassa o acquatica dovranno versare una tassa supplementare di fr. 100.-, alla stregua di quanto già avviene attualmente, secondo le modalità che verranno definite nel Regolamento venatorio.


Va ricordato che la caccia alta, per quanto riguarda cinghiali e cervi soprattutto, ma anche per camosci e caprioli è indispensabile per una corretta gestione e regolazione degli effettivi.

Non si è voluto per contro modificare la tassa della caccia bassa e della caccia agli uccelli acquatici ritenuto che il potenziale cacciabile è stato ridotto a tutela delle specie.
c)
Attraverso la modifica dell’articolo 16, si intende anticipare il periodo di caccia alta, in modo da meglio gestire le popolazioni di cervo e cinghiale presenti sul territorio cantonale.


La caccia al cervo e al cinghiale avrà luogo dal 1° al 20 settembre (attualmente dal 7 al 23 settembre), in modo da disturbare in misura minore il periodo degli amori del cervo (che entra nel vivo a partire dalla metà di settembre), in particolare i maschi adulti che vengono cacciati durante la prima settimana di caccia e nel contempo permettere un maggiore prelievo di cervi e cinghiali (aumento di tre giorni di caccia), specie quest’ultime fonte dei maggiori danni alle colture agricole e alle proprietà private.


Per quanto concerne il camoscio e il capriolo, i giorni complessivi di caccia devono restare immutati, dal 1° al 17 settembre (attualmente dal 7 al 23 settembre), in quanto è necessario gestire queste due specie, più delicate, in maniera conservativa.


Con l’anticipo della caccia al 1° settembre ci si allinea anche al Cantone Grigioni, che recentemente ha pure elaborato un progetto di modifica di legge con il quale si fissa l’inizio della stagione venatoria al 1° settembre.

Va segnalato che l’esistente divieto di raccolta di funghi commestibili dal 7 al 13 settembre  in base all’art. 3 del Decreto legislativo concernente la raccolta di funghi del 30 maggio 2005 non è ritenuto un ostacolo al proposto anticipo dell’attività venatoria.
d)
La modifica dell’art. 43 intende ridefinire i reati a seguito dei quali dev’essere pronunciata a livello amministrativo la pena accessoria del ritiro della patente di caccia, adeguamento resosi opportuno a seguito delle nuove modalità, condizioni e conseguenze introdotte di recente tramite la modifica dell’art. 32 LCC del 22 giugno 2004 inerenti la conferma dei ritiri immediati ad opera dei guardacaccia delle autorizzazioni venatorie.


Il ritiro immediato della patente operato dagli agenti e la relativa conferma del ritiro da parte dell’Ufficio della caccia e della pesca, sono, citiamo il testo del Messaggio relativo alla modifica della LCC del 22 giugno 2004, “delle misure cautelari e preventive atte ad impedire, data la gravità dell’infrazione commessa, che il cacciatore continui ad esercitare la caccia nei casi in cui è prevedibile la privazione del diritto di cacciare, intesa quale pena accessoria di competenza dell’autorità penale e che impedisce al cacciatore di staccare una nuova patente per qualsiasi tipo di caccia. Il ritiro della patente ha quindi luogo nel caso il cacciatore abbia commesso o tentato di commettere, in qualità di autore, istigatore o complice, un reato ai sensi dell’art. 20 LCP o un grave reato di caccia”.


Logico quindi che i reati che comportano il ritiro immediato della patente, comportino di principio da parte dell’Autorità competente la privazione del diritto di cacciare. 


L’Autorità giudicante dovrà così comminare la privazione del diritto di cacciare per i reati venatori contemplati all’art. 20 della LCP, nonché per le gravi infrazioni alla legislazione venatoria o in caso di reiterata trasgressione alle normative in materia di caccia. 

Viene pertanto tolta la lista della violazioni reiterate, che appare in forma di rinvio ad alcuni articoli alla LCC, che comportano la privazione del diritto di cacciare. Si concede così all'Autorità giudicante la facoltà di valutare quali sono le contravvenzioni non gravi ma che se reiterate comportano il ritiro della patente.


Va rilevato che sono considerati gravi reati venatori segnatamente: l’esercizio venatorio in giorni vietati alla caccia, all’interno di bandite o di zone di divieto, nottetempo o fuoriorario; l’uso di armi vietate, la mancata iscrizione di uno o più capi di selvaggina sul proprio Foglio di controllo, la falsificazione del Foglio di controllo o l’iscrizione di dati inveritieri e l’opposizione a un atto di un organo della polizia della caccia. Questo elenco era già stato concordato nel 2005 con la FCTI in relazione alla modifica dell’art. 32 LCC e stampato nelle “Informazioni per i cacciatori” annesse al Regolamento venatorio distribuito a tutti coloro che staccano la patente.


Infine viene modificata  la marginale conformemente alla giurisprudenza che ha più volte statuito che l'art. 43 LCC è una pena accessoria e non è né una revoca della patente già prevista all'art. 8 cpv. 2 LCC, né un diniego della patente già prevista all'art. 8 cpv. 1 LCC. Pertanto la marginale è stata adattata con il tenore seguente: "Ritiro della patente",  invece della vecchia marginale che era del seguente tenore: "Revoca e diniego amministrativi della patente". Il testo viene modificato di conseguenza. Tale modifica è pertanto di tipo letterale e terminologica e non sostanziale.
III.
CONCLUSIONI

Premesso che le modifiche proposte non comporteranno l’esigenza d’aumentare il personale statale e permetteranno al Cantone una maggiore entrata di circa fr. 200'000.-, in considerazione di quanto sovraesposto, proponiamo l'approvazione da parte del Gran Consiglio dell'annesso progetto di modifica degli articoli 6, 8, 10, 12, 16 e 43 della legge cantonale sulla caccia e la protezione dei mammiferi e degli uccelli selvatici dell’11 dicembre 1990.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, M. Masoni

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

LEGGE

cantonale sulla caccia e la protezione dei mammiferi e degli uccelli selvatici dell’11 dicembre 1990; modifica

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 14 marzo 2006 n. 5766 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

I.

La legge cantonale sulla caccia e la protezione dei mammiferi e degli uccelli selvatici dell’11 dicembre 1990 è così modificata:

	
	Art. 6

1L’esame di abilitazione ha lo scopo di accertare se il candidato possiede le conoscenze teoriche e pratiche per poter correttamente esercitare la caccia.
2Il Dipartimento ammette all’esame di abilitazione chi:

a)
ha compiuto gli anni 17;

b)
ha frequentato un periodo di formazione, di cura della selvaggina e di lavoro, secondo le modalità fissate dal Consiglio di Stato;

c)
è cittadino svizzero oppure straniero domiciliato o dimorante in Svizzera.

3Il Dipartimento rilascia il certificato di abilitazione al candidato che ha superato l’esame.



	
	Art. 8

1La patente di caccia è negata a chi:

a)
non ha compiuto gli anni 18;

b)
è privato del diritto di cacciare ai sensi dell’art. 20 cpv. 1 della Legge federale sulla caccia o dell’art. 43 della presente Legge;

c)
è sottoposto a tutela per i motivi indicati agli art. 369, 370 e 372 del Codice Civile Svizzero;

d)
non adempie ai doveri di assistenza famigliare;

e)
è in mora nel pagamento di multe, tasse, risarcimenti per delitti o contravvenzioni di caccia o pesca commessi nel Cantone;

f)
nei 5 anni precedenti alla domanda di ottenimento della patente è stato condannato per crimini o delitti, contemplati dal Codice penale svizzero compiuti con armi, intenzionalmente o per negligenza;

g)
su segnalazione del Dipartimento al Municipio competente risulta essere sottoposto a procedimento penale per crimini o delitti perpetrati nell’esercizio della caccia;

h)
essendo straniero non è domiciliato o dimorante in Svizzera. È riservato quanto previsto dall’art. 50.
2Il Dipartimento revoca la patente ottenuta in contrasto ai vincoli previsti dal presente articolo.


	
	Art. 10

Abrogato.


	
	Art. 12

1Il rilascio della patente è vincolato al pagamento delle seguenti tasse:

a)
caccia alta


-  persone domiciliate nel Cantone
fr. 450.-


-  persone domiciliate in altri Cantoni
fr. 950.-


-  stranieri dimoranti nel Cantone
fr. 950.-


-  svizzeri domiciliati all’estero
fr. 950.-

b)
caccia bassa


-  persone domiciliate nel Cantone
fr. 200.-


-  persone domiciliate in altri Cantoni
fr. 500.-


- s tranieri dimoranti nel Cantone
fr. 500.-


-  svizzeri domiciliati all’estero
fr. 500.-

c)
caccia agli uccelli acquatici


valgono le stesse condizioni indicate per la caccia bassa.
2Il Consiglio di Stato può adeguare l’ammontare delle tasse in funzione del rincaro.


	
	Art. 16
1L’esercizio della caccia è permesso:

a)
caccia alta: dal 1° al 20 settembre;

b)
caccia bassa: dal 16 ottobre al 30 novembre;

c)
caccia agli uccelli acquatici: dal 15 dicembre al 31 gennaio.
2Il Consiglio di Stato fissa i giorni ed i luoghi di caccia, gli orari di apertura e di chiusura, il numero massimo, il sesso, l’età ed eventuali altri requisiti dei capi che possono essere abbattuti.
3Il Consiglio di Stato può limitare la caccia a determinate specie o ridurne la durata per motivi connessi alla protezione ed alla sanità della selvaggina, all’ecologia, ad eventi straordinari.


	Ritiro della patente
	Art. 43
Oltre ai casi previsti dalla Legge federale sulla caccia, la patente è ritirata dall’Autorità giudicante in caso di grave o reiterata violazione della legislazione cantonale.




II.

Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, la presente modifica di legge è pubblicata nel Bollettino ufficiale delle leggi e dei decreti esecutivi ed entra in vigore il 31 agosto 2006.
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